
CASTROVILLARI (CS) Ancora importanti riconoscimenti per
il regista di Saracena Giuseppe Gagliardi (nella foto). Nei giorni
scorsi ha infatti ricevuto il premio la “Celluloide d’Oro” come Regi-
sta Rivelazione per il film “La vera leggenda di Tony Vilar” all’inter-
no del Festival del Cinema di Salerno, giunto quest’anno alla 62° edi-
zione. La cerimonia di premiazione si è svolta sabato a Salerno do-
ve sul palco del Teatro Verdi hanno sfilato diversi protagonisti del
cinema e della televisione, da Roberto Herlitzka a Tony Sperandeo,
passando per il conduttore e attore comico Enzo Iacchetti, che nel-
le vesti di regista ha ricevuto il premio per il miglior cortometrag-
gio. Altro appuntamento ora per Gagliardi a Belgrado dove sarà
proiettato alla presenza del regista e del protagonista, attore e mu-

sicista, Peppe Voltarelli il prossimo 26 novembre, al Festival del Ci-
nema Italiano di Belgrado. 

Il direttore artistico di “Saracinema” continua, dunque, a lavora-
re con importanti personaggi. Dopo aver lavorato con la grande
Patty Pravo Gagliardi ha appena ultimato il montaggio del suo ul-
timo videoclip musicale. Questa volta ha diretto Teresa De Sio con
il suo nuovo singolo “‘O Paraviso ‘N Terra”, disponibile in tutti i ne-
gozi di dischi. 

Tra qualche giorno, prima di andare in onda sulle tv musicali, il
videoclip sarà presentato in anteprima su Tg3-Linea Notte, che de-
dica uno speciale alla cantautrice napoletana.

Michele Martinisi

carriera prese il volo e la sua vita divenne il tea-
tro. Un rapporto esclusivo, quasi divino.  «Il
teatro è la mia vita, i veri artisti non hanno fa-
miglia», soleva dire. Senza rimpianti Mario
Scaccia ha dedicato la vita alla scene passando
dalla rivista alla televisione al cinema prestan-
do il suo volto e la sua voce a quei personaggi

intrisi di una passionalità pro-
fonda che si dedica solo al ve-
ro amore. Un maestro con lo
sguardo al futuro, mai reclina-
to in se stesso o preda di un
narcisismo spesso dilagante
tra i “mostri sacri” del palco-

scenico, l’attore ha sempre guardato alle “nuo-
ve leve” del teatro con la tenerezza di un padre,
affiancadosi ai suoi allievi per «segnare loro la
strada e mettermi poi da parte». E ora l’ultima
tournée tra i versi del più grande autore teatra-
loe di tutti i tempi. 

«Se la musica è l’alimento dell’amore, segui-
tate a suonare, datemene senza risparmio, co-
sì che, ormai sazio, il mio appetito se ne amma-
li, e muoia». Così Orsini nel primo atto de “La
dodicesima notte”. Quale migliore saluto alle
scene per il maestro che di arte assoluta vive
senza rimorso. 

Alessia Principe

COSENZA Per Mario Scaccia sarà l’ultima
tournée teatrale. A quasi novant’anni, di cui la
maggior parte trascorsa sui palcoscenici di tut-
to il Paese, l’attore romano ha scelto di affida-
re a Shakespeare il suo commiato. E sarà un
lungo addio, come si confà agli artisti di alto li-
gnaggio, che si srotolerà per tutte le date dello
spettacolo programmato nei maggiori teatri
del Paese. E Cosenza  gli renderà omaggio con
una targa ricordo per la sua carriera straordi-
naria subito dopo le due date, previste in car-
tellone  al teatro Morelli il 25 e 26 novembre
prossimi, de “La dodicesima notte” (nel cast
anche la bellissima Deborah Caprioglio). 

Interprete versatile, considerato come il ve-
ro erede del grande Ettore Petrolini, Scaccia
ha sperimentato il teatro prima e il cinema poi,
lasciando una traccia per chi aspirava e aspira
a diventare come lui. E come si fa? «Rimanen-
do sempre fedele a se stesso», risponde spes-
so il Maestro a chi gli chiede il segreto della sua
grandezza. Nel 1972 ricevette il “battesimo” da
Eduardo De Filippo, suo grande amico, che do-
po averlo visto vestire i panni di Chirchignola
lo volle protagonista nel suo teatro, il San Fer-
dinando. «Questo attore che vi presento meri-
ta tutta la mia stima e quindi la vostra ammi-
razione, dovete seguirlo come seguite me», dis-
se al pubblico De Filippo. Nato con l’arte nel
sangue - suo padre era pittore - frequentò l’Ac-
cademia di Arte Drammatica di Roma. Ma la
passione smodata per la recitazione  e l’urgen-
za di esprimersi attraverso i versi lo portarono
sulle scene immediatamente,
tanto che non completò nean-
che il corso di studi. Fondò la
“Compagnia dei Quattro” nel
‘41, di cui facevano parte Franco
Enriquez, Glauco Mauri e Vale-
ria Moriconi. Da allora la sua
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Scaccia, l’ultimo tour

Il “Celluloide d’oro”
al regista Gagliardi

L’attore a Cosenza il 25 e 26 novembre con “La dodicesima notte” 

Il filmaker il 26 sarà anche a Berlino

PALMI Ieri il suo “Modus” per clari-
netto, viola e pianoforte, è stato esegui-
to in Brasile alla Finep concert hall di
Rio de Janeiro, dal Trio Agosto. 

E lui, Domenico Giannetta, che lo ha
composto, ribadisce che «si tratta del-
la prima esecuzione assoluta del brano,
che ho scritto appositamente per que-
sto trio costituito da professori dell’Or-
chestra sinfonica brasileira». E’ stato
un successo e lui è soddisfatto, è emo-
zionato. 

Gli capita sempre, non si impara mai
a non commuoversi. Eppure non è la
prima volta che le opere del 34enne pal-
mese risuonano in terra straniera. Del-
le sue 50 e più partiture, gran parte so-
no state eseguite all’estero, tra Austra-
lia, Francia, Canada, Brasile e Colom-
bia, da prestigiosi ensembles cameristi-
ci, affermati solisti e orchestre. Certo
però che quello del concerto appena
passato, pensato per autori brasiliani
(Ripper) ed italiani (Nino Rota oltre a
Giannetta), è un altro importante tra-
guardo. E di primati a ben vedere, il
musicologo ne ha collezionati anche
tanti altri. Ad esempio, è l’unico compo-
sitore puro in Calabria che si cimenta
solo nell’esecuzione di opere proprie.
Iscritto al conservatorio di Reggio a tre-
dici anni e diplomato a 23, è il più gio-
vane mai licenziato dal Cilea. 

E’ laureato al Dams di Bologna ed ha
conseguito il diploma accademico di II
livello in Discipline musicali conserva-
torio reggino con il massimo dei voti,
la lode ed il diritto di pubblicazione del-
la tesi. Scrittore di musica prima anco-
ra di iniziare a suonarla, si ispira al
francese Debussy e ai post-minimalisti
nordamericani fino alle influenze orien-
tali di Part. 

Ma la sua opera è altro ancora, la si-
nergia di una cultura appresa con stu-
dio e abnegazione unita alla dolcezza
del talento, che gli ha permesso di dive-
nire il giovanissimo protagonista di una
carriera in ascesa. Ancora è all’inizio
della sua strada, ma Giannetta è già lan-
ciato alla conquista del mondo. 

Né per lui si verifica la profezia nefa-
sta del “nemo propheta in patria”. A fi-
ne mese, il violinista Francesco Mana-
ra, primo violino dell’orchestra Filar-
monica della Scala, e il pianista Claudio
Voghera terranno una serie di concerti
in Calabria. Dopo quello del 28 novem-
bre a Catanzaro, il 29 saranno a Palmi
e 30 a Lamezia Terme. 

E in questa terna di appuntamenti
prestigiosi, Manara e Voghera presen-
teranno in prima esecuzione assoluta il
brano “Elegia” per violino e pianoforte,
di Domenico Giannetta. Onore al meri-
to, da dentro e fuori la Calabria. E l’Ita-
lia. 

Francesca Pugliese

Le note di Giannetta
arrivano in Brasile

COSENZA Il peperoncino di Cala-
bria protagonista della trasmissione
“Occhio alla spesa” in onda stamattina
alle ore 11 su Raiuno. Con Alessandro
Di Pietro ci sarà ospite in studio Enzo
Monaco presidente dell’Accademia del
peperoncino. Tutta la puntata sarà de-
dicata al “diavolillo” con schede di pre-
sentazione delle varietà più diffuse in
Italia e soprattutto con le indicazioni
dei prezzi di vendita e i consigli per la
scelta e gli acquisti. Riflettori accesi sul
peperoncino calabrese, il «Peperoncino
di Calabria» in attesa del riconosci-
mento del marchio europeo di «Indi-
cazione geografica protetta». Il presi-
dente Monaco parlerà delle due varie-
tà «a ciliegia» e quella «a sigaretta» le
uniche autenticamente «calabresi». 

Il “diavolillo” 
infiamma Raiuno

La città dei bruzi
omaggerà
l’artista romano
erede di Petrolini

ROSSANO Il direttore
organizzatore di eventi Fa-
bio Zumpano ha voluto
ancora una volta stupire la
platea rossanese creando
un connubio tra oro nero
di Calabria e gioiello. La
gioielleria Scintille di Co-
senza ha presentato l’ hau-
te couturedi casa Chimen-
to. La serata svoltasi nei giorni scorsi, pres-
so l’antico Museo della Liquirizia Amarelli
di Rossano, in collaborazione con Amarelli e
partner della serata Audi con la presentazio-
ne della nuova Q5. L’organizzazione  ha vi-

sto un primo momento
costituito dalla degusta-
zione di vini e specialità
calabresi tutto questo in
una cornice  lounge e lo
splendore delle modelle
valorizzate dai gioielli Chi-
mento. La serata si è pre-
stata bene per gli amanti
delle passerelle e dei gio-

ielli. Non va dimenticato che Rossano non è
nuova a questo tipo di eventi. L’evento ha vi-
sto la partecipazione di oltre mille invitati
che hanno potuto gustare  la sfilata  nella sto-
rica fabbrica della liquirizia Amarelli, sorta

nel 1731 e insignita nel 2001 del “Premio
Gugghenheim Impresa & Cultura”. Location
ideale per una sfilata di gioielli rivolta ad un
pubblico particolarmente selezionato ed esi-
gente. Così tra macchinari d’epoca ancora
funzionanti e radici di liquirizia impiegate
nelle produzioni più incredibili, dieci statua-
rie modelle hanno indossato preziosi gioiel-
li, incorniciate da una scenografia sobria con
spunti squisitamente retrò. Sullo sfondo,
l’odore e il gusto strong della liquirizia,  in
passerella, bagliori e  sfavillio di gioielli da
sogno. Un percorso  di storia e fascino senza
tempo, vissuto su note jazz di grande livello. 

Daniela D’Aloisio 

E in passerella sfilano “Radici di stile”
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